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Prot.

Piano oer l'Inclusione

Il Piano Annuae di Inclusione (PAI), rappresenta un progetto di lavoro contenente tutte e

informazÌoni riguardanti le azioni messe in atto dall'liSS "T. FIORE" per l'inclusione deq i alunni con

BÌsogni EducatÌvi Speciali (BES) frequentanti i'isUtuto ed evidenzÌa iprocessi attivati ed atflvabili.

Il PAI non va "interpretato come un piano formativo per gli alunni con bisogni educativì speciali" ma

coTne uno "strumento di progettazione" deli'offefca formativa delle scuole "in senso inclusivo.

E'lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nei

realizzarc di obiettivi comuni". una scuola inclusiva progetta se stessa e tutte le sue varabl i e

articolazioni per essere, in partenza, aperta a tutti; ne consegue che l'inciusività non è uno statug

ma un processo in continuo divenire; un processo "di cambÌamento".

Il PAI è il risultato di un lavoro di raccolta di buone pratiche e di approfondimenro delle normative

che ha consentito l'elaborazione condivisa de presente testo che è sottoposto al tonfronto ed alla

approvazione del collegio. Il Piano Annuale di Inclusione, a partire dalle peculiarità degli studenti

con BES iscritti presso il nostro Istituto, defìnisce i principi, icriteri, ie strategie utili per l'inciusione

di questi studenti e chiarisce i compiti, i ruoli delle flgure operanti all'interno dell1stituto, le azioni e

e metodologie didattiche.

Il Piano si propone di Ìndividuare e attuare pratiche condivise tra tutto il personale all'interno de la

scuo a, di facilitare l'inserimento degli studenti, di sostenerti neiladattamento a1 nucvo ambiente, di

sostenere e promuovere tutte le iniziative volte alia comunicazione e alla collaborazione tra scuo a,

ASL, istituzioni ed entì loca i. Nell'ambito del PAi, si riscontra l'esistenza di protoco li condivisl di

natura arnministrativa, comunicativo - relazionale, educativa. didattica e sociale.





Una scuola che si dlca inclusiva deve essere in grado di modulare se stessa in tutte le sue variabiiie

le sue articolazioni per essere in condlzione di accoglìere tutti; ne consegue che l'incisività non è uno

status, ma un processo in contìnuo divenire; un succedersi d! cambiamenti il BISoGNO ÉDUCATIVO

SPECIALE (BES) introdotto prima dall'INVALSI poì dalla Direttiva del2711212017 e dal\a CIY B/2013

si confìgura come categorÌa generale comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l'Ìmpiego mirato'

in modo permanente o temporaneo, dei cinque pilastri dell'inclusività:

1) indivÌdualizzazìone (percorsi differenzlatì per obieftivi comunì);

2) personalizzazione (percorsi e obiettiv! differenzlatì);

3) strumenti comPensativi;

4) misure dispensative;

5) impiego funzlonale delle risorse umane, fìnanziarie, strumentali e materialì
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Attività individualizzète e di

Attività laboratorialt integrate
(classi aperte, laboratori protetti,

lo orù
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Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti,

Funzion; strumentali / coordinamento
Referenti di Istituto tdisabil

Ps e affini esterni/interni
Docenti tutor/mèntor

C. Coi imento docenti curricolari

qsilqElo_Sportello/CIC

Partecipazione a GLI
)rti con famiglie

Tutoraooio alunni
Progetti didattico-educativi a
revalente ternatiaa inclusiva

ParteciDazione a cLI
RaDoorticon famiolie

Docenti con specifica formazione Tutoraggio alunni
Progettr didafiIco-educativ a

lente tematica in.lrrs và

Partecioàz,one à cl T

con famiglie
Tutoraooio alunniAltri docenti

D. Coinvolgimento
Dersonale ATA

Coinvolgimento famiglie

F. Rapporti con servizi
sociosanitari territoriali e
istituzioni deputate alla
sicurezza. RappoÉi con
cTs / cTr

Progetti didattico'educativi a
prevale.ìle remalrcè itc t-ivè
Altro:
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RappoÉi con privato
sociale e volontariato

H. Formazione do€enti

Sintesi dei ounti di forza e di criticità rilevati*:
i orqanizzativi e qestionali cornvo ti nel cambiamento inclusivo

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento

No
NoG.

si

si

Organizzalone- dei diversi tipi di sostegno presenti all'lnterng_d"-L]g i.lClq
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presentÌ allesterno della scuola,
in rapporto ai diversi servizi esistenti;
Ruolo delle famiglie e deLla comunità nel dare supporto e nel patecipare

deg i lnsegnanti

fornativi inclusivi:

Adozione di strateqie di valutazione coerenll_lq! pM!!l!!lqslyg;

aLle decrsioni che riguardèno lbrganlzzqzione delle attivlta educative;
Sviluppo di un curricolo attento a le dÌversità e alla prornozione di percorsi

Valorizzazione delle risorse esistenti
AcquisÌzione e distribuzione di risorse aqqiLrntive
realizzazione dei Drooetti di inclusione
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nel

Altro:

utilizzabili per la

sistema sco astrco, a continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo
inserimento lavorativo,

Altro:

qroiet]jq!!9!!1!!lesE!i
a ivello di sinoola scuola

i a livello di reti di scuole
Strategie e metodoloqie educativo-
didattiche / qestione dela classe
Drdattica speciale e progetti educativo
didattici a orevalente tematica inciusiva
Didattica inter.ulturale / italiano L2

Psicologia e psicopatoiogia dell'età
evolutiva fcomDresi DSA- ADHD. ecc.
Progetti dj formazione su specifiche
disabilità (autismo, ADHD, Dis. lntellettive,



rosstmo
PaÉe II - Obiettivi di incremento dell'inclusività proposti
prossimo anno A.5.202312024

La pianificazione e la realizzazione
colaborazione tra le diverse figure
specifci.

STUDENTI

LE FAMIGLIE
La famiglia dell'alunno:, Fornisce notizie sull'alunno;. gestisce con la scuola le situazioni prob ematiche;
' condivide con la scuola il processo di apprendimento del'alunno;
. compartecipa alla costruzione e realizzazione del"progetto di vita" e del PEI/PDP;
' partecipa ai GLO.

dei percorsi
professionali

di incusione scolastica dei singo alunni scaturiscono dalla
operanti nelLa scuoia, ciascuna deile q!aii sioccupa diaspetti

A tutti gll studenti in difficoltà è esteso ìl diritto alla personalizzazìone dell'apprendimento, richiamando
espressamente i princ pi en!nciati dalla Legge n. 53/2003.

IL DRIGENTE SCOLASTICO
Il Dirigente scolastico è il garante dell'offerta formativa che viene progettata ed attuata da l'istituzione
scolasticar ciò riguarda la globalità dei soggetti e, dunque, anche gli alunni con disabilità e con Bisogni
Educativi Specia i.
A tal fine egli:

procede all'assegnazione degli insegnanti curricolari e di sostegno;
garantisce, ove possibile, la continuità rispetto al'assegnazione dei docenti;
ass cura l'utilizzo dei docenti di sostegno come contitolari nele attività didattico-€ducative con la classe e

non leqate esclusivamente al soqqetto disabile;
. gestisce le risorse valutando le reali esigenze di ogni singolo caso;. assjcura al propno Istituto ii reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzatlrre necessarie nel caso dl precise

esiqenze dell'alunno;. attiva azioni in co laborazÌone anche con Enti e Associazioni per assicurare 'inc usione dell'a unno;
. promLove progetti di lntegrazione;
' diaioga con le famiglie e con gli insegnanti a fine d trovare soluzioni e fornire chiarimenti.

DOCENTI DI SOSTEGNO
I docenti di sostegro, mediano ì rapportì fra tutti i componenti e favoriscono l'integrazione in collaborazione
con la famiglia, gli altri insegnanti e tutte le figure specialistiche deile strutture pubblìche coinvolte nel
percorso didattico e formativo degli alunni disabili. Grazie alla loro formazione proFessionale, costituiscono
una risorsa per l'intera cornunità scolastica, oltre che per gi allievi, in quanto propongono e orgènizzano
strategie di integrazione e apprendirnento, sviluppando anche progetti educativi e formativi.

L'insegnante di sostegno ha le seguenti competenze:
. Conoscenze generali relative ai Bisogni Educativi Speciali.. Competenze relazionaii: saper avorare insieme con glialtri operatori, facilitare il lavoro di rete tra operator
scolastici, extrascolastici, famiglie.
. Cornpetenze discìplinari relativamente alle varie aree di nomina.
' Corpe.e. 'e nelodo oqicie.
. Compelenze teoriche e applicative di contenuti.

L'inseqnante di sosteqno:
Assume contito arità delle sezioni o classi in cui opera.
Partecipa alla stesura ditutt, idocumentie progetti per l'integrazione.
Partecipa a pieno tltolo alle operazioni di valutazione con diritto di voto per tutti g i alunn .



CONS]GLIO DI CLASSE
Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certifìcazioni per l'esercizio dei diritt consegueni alle
situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di classe lndicare in qlali altri cast sia
opportuna e necessaria I'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure
compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti g ! alunni.
E necessario che lhttivazione di un percorso indìvidualizzato e personalizzato per un alunno con Bìsogni
Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente scolastico (o
da un docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia. Nel caso in cut s a necessano
trattare dati sensibili per finalità istituzionali, si avrà cura di includere nel PDP apposita autorizzazione da
parte della famigla.
ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti motiveranno
oppodunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base diconsiderazioni pedagogiche e didattiche;
ciò al fine di evitare contenzioso.
In particolare, per gli alunnr diversamente abili o con DSA certificatì, il Consiglio di Casse:. in una riunione ad inizÌo d'anno, acquisisce informazioni sugli alunni in ingresso tramite lettura della
documenlazione prodotta dale Scuole lvledie e del progetto di accoglienza, e attraverso una prrna
presentazione a cura del docente di sostegno assegnato ala classe;. deflnisce con i personale di sostegno e modalità più consone per favorire laccoglienza dei nuovi aiunni
e, quando possibie, le attività comuni al resto della classe per promuovere una prima socializzazione;. stabilisce comportarnentie buone praUche che ognisingolo insegnante possa adottare divenendo in prima
persona un modello positivo per l'integrazione degli studenti con disabiÌità;, collabora ala stesura del PEI/PDP degli alunni, curando in particolare I'organizzazione oraria de le attività
da svoigere in classe con o senza a presenza del personale di sostegno ed iniziative funziona r ai percorso di
integrazione;. collabora alla redazione della prograrnmazione individualizzata proponendo tramite apposite schede,
argomenti ed obiettivi per gli alunni certificati nelle diverse aree disciplinari;. colLabora alla pianificazione ed a l'organizzazione di uscite didattjche e viaggl d'istruzione nel rispetto delle
caratteristiche dei ragazzi disabili;. si occupa delle verifiche periodiche del PEI/PDP;. partecipa agli incontri con gli operatori deli'ASL e con la famiglia dell'a unno.

EDUCATORE PROFESSIONALE
La figura delleducatore professionale attua progetti educativi e riabilitativi, nel'ambito di un progetto
terapeutico elaborato da untquipe multidisciplinare, voltÌ a itno sviluppo equiibrato della personalità con
obiettivi educatìvo/relazionaii in un contesto di patecipazione alla vita quotidiana. Cura il positivo ìnserimentc
o reinserimento psico sociale dei soggetti in difficoltà.

PERSONALE NON DOCENTE
I corìrpiti del personae non docente sono relatìvi all'ambito del'assistenza fisica al disabìle nonché di
sorveglianza in ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono est€ìnalrente a!la scuola
rn collaborazione con i docenti. Prestano ausilio materiale agli studenti con disabiliG nel'accesso da le aree
esterne alle strutture scolastiche, all'interno e neil'uscita da esse. Assistono gii alunnj con disabiità ne l'uso
dei servrzi rgienicie nella cura dell'iqiene personale.

OPERATORI SANITARI
Collaborano con la scuola e la famiglia nella stesura del PDF e del PEI/PDP. Seguono gli alunni ne le tera
di recupero. Elaborano con la scuola strategie di intervento.
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@mazione e aggiornamento desli
Formazione/aqqiornamento a scuola di tutti i docenti sulla didattica speciale.
Gl interventi di formazione interna tra docent o con ptofessronisti esterni avranno per temal
' Le metodologie didattiche inclusive
' G i strumenti compensativi e dispensativi utili per l'inc usione
' La conoscenza della normativa che disciplina l'inclusione
' Gli strurnenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni
. La sensibilizzazrone sui vari tipl di bisogni educativi e di disagio.

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
La valutazione deg i alunni con BES coinvolgerà il singolo docente curricolare, il docente disostegno (quando
presente), l'intero Consiglio di classe e il Collegio dei Docenti. il sistema di valutazione e verifica sarà
diversificato coerentemente ai tipo dl disabiliià, disturbo o svantaggio; strumento fondamentale ne è i

percorso personale dell'alunno come definito nel PEI o PDP che, quindi, assumono una strutt!ra flesslbile e

adattabile in itinere.
Per ogni a unno BES a valutazìone dovrà comunque tener contoì
. dei livelli di patenza desumibili dopo una adeguata fase di osservazione delle difficoltà/punii
di farza;
. della coerenza tra obiettivi raggiuntj e quelli attesi come indicato nel PDP o PEI dellhlunnoi
' di momenti di rnonitoraggio e verifìca, in itinere, delle finalità del percorso proposto e delie modalità stesse
di valutazione in relazione ad esso;
. dei miglioramenti ottenuti rispetto èi livello di partenza ed in generale deil'impegno, motivazione e

compotamentoj
. di una valutazione gÌobale del percorso di crescita e dellbpportunità sul passaggo alla classe
successiva.

PRINCIPALI CRITERI CHE SARANNO ADOTTATI NELLA VALLITAZIONE

Alunni con disabilità ceÉificata:
' Verifiche eventualmente diversificate nei contenuti, neLla lunqhezza e nella durata;
. Obiettivì delle verifiche chiarì e comunicati allhllievo primè delle stesse;
. Valutazione in base agli obiettivi indicati dal PEi;
' Valutazione bèsata su migliorarnento raggiunto e sui progressi in itinere;
Alunnicon disturbi evolutivi specifici (DSA, ADHD/DOP, Borderline cognitivo):
' Verifiche ora ì in sostituzione di quelle scritte/ se necessario;
. Verifiche possibilmente programmate;
. Ver,fiche eventualmente diversificate nella forma deì contenuti proposti, nella l!nghezza e nella
durata;
, Obiettivi delÌe verifiche chiari e comunicati al12llÌevo prirì'ra delle stesse;
. Verifiche svo te con ausilio dei mediatori didattici indicati nel PDP;

' Verifica ìn itinere e fjnale sulla coerenza o contiguita tra risultati raggiunti dallhlunno e obiettivi essenziali
di apprendimento previsti dai vari indirìzzÌ;
. Valutazione in base agli obiettÌvi indicati dal PDP
. Valutazioni che privilegiano le conoscenze e le competenze rispetto ala correttezza formaie;
Alunni con svantaggio linguistico culturale:
. Prove di verifica calibrate sr.rl ìivelo di acquisìzione delle abilità di lettura e comprensione della linqua
ita iana scriita

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'inteho della scuola
Diverse fiqure professionali collaboreranno a i'interno dell'istituto per la realizzazione dei processi educativl
volti all'inc usione:
Dirigente scolastico
Gruppo di Lavoro per l'lnclusione (GLI)
Funzioni strumentali per l'inclusione
Docente coordinatore dipartimento sosteqno
Docenti referenti BES

Coordinatori di classe e docenti curriculari

insegnanti



Educatori

Ciascuno dei soggetti sopraindicati padeciperà allbrganizzazione dele attività per ,inclusjone secondo ie
varie aree di competenza-
Altro obiettivo sarà quello di una migliore comunicazione tra le varie
a l'interno della scuola, questo per coordinare al rneglio 9li interventi, per
evitare inutilì sovrapposizioni di competenze e misure di intervento e
all'inclusione in proqetti qià esistenti ed operanti nel'istituto.

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'esterno della scuola, in rapporto ai diversi
5ervizi esistenti
L'Istituto aderisce alla rete territoriale, insieme ala università degli Studi di Bari facoltà di Scieaze della
Formazione, costituita dall'Apulia Educational Task Force ( AETF). Tale associazione no ptoFit di cui fanno
parte esponenti del mondo dell'unìversità, della scuola, della ASL, del terzo settore, e mpegnata ne
promuovere incontri finalizzati alla condivisione di Buone Prassi in tema di lnclusione dela Drsabilrta.
L'Istiluto rafForzerà la co laborazione con Enti e Associazioni del territorio (Fidapa, Ass. Camalia, Ass. Uani
Tese, Ass. Orto l4agia, Fiocchetto Lilla, ecc. Comuni dì l\4odugno, Grumo Appula, Bttritto) con obeLttvo di
promuovere la senslbilizzazione verso la disabilità, lhffettività e altre problematiche èltjnentialla sfera socia e,

Docenti dì sostegno

fiqure professionali che operano
non sprecare tempo e risorse, per
per inglobare acune attività utili

. Organizzazione di giornate informative BES.

. Incontri periodici con i genitori.

ciascuno per le proprie cornpetenze e possibilità alfine digarantire una vera inclusione.

Ruolo Aelle fan igliereiella aomfiii5;el dare suppo net partecipa..ilite decisio.,i cha ]
dguardano l'organizzazione delle attività educative
Necessario un confronto ed una collaborazione costante con la famiqlia.

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi
Le molteplici fofiìre di disabilità e svantaqgio sono curate dal GLI e dale diverse funzioni

inclusivi;
strumenta i

sviuppo diattraverso varie attività di accog ienza e intervento, dai docenti di sosteqno e currico ari con lo
percorsi didattici adeguati, al frne difavorire ii successo scolastico di tutti glj aÌunni.
ln ciascuna delle classi in cui vi sia la presenza di alunni con disabilità, disturbi di apprendìmento o altre
forme di disagio, si adotteranno shategie e metodologie che perseguano la più vasta comprensione ed
accessibilità ai contenuti di studio, si promuoveTanno inoltre la socializzazione, la cooperazione e la
dimensione comunitaria dell'apprendÌmento oltre che le esperienze laboratoriali.
In base alle situazioni di disagio e alle effettive capacita degli studenti con BES, verrà elaborato un pDp (pEl
nel caso di alunni con disabilità).
Nel PDP/PEI verranno individuati gli obiettivi specifici d'apprendimento, le strategle e Ie èttività
educativo/didattiche, le modalità di verifica e valutazione. Per ogni discente si dovrà:. prowedere a costruire un percorso oTientato a rispondere ai bisogni di Ìndividuali. monitorare, nei Consigli di classe o con incontri tra funzioni strumentali/Coordinatori di classe e famiglia
e/o servizi sociosanitari, ltfflcacia del progetto educativo. promuovere itinerari che sollecitino l'autonomia personale, socjale e didattica degli allievi
' favorire l'implenìentazione di percorsi dialternanza scuola - lavoro che valorizzino le qualità e le inclinazioni
degli alunni coinvolti allo scopo di garantirne la piena inclusione.

Per ogni figura professionale coinvolta nel proqetto di inclusione sj.punterà a valorizzare e
specifiche favorendo lo scambio di esperienze e conoscenze.

Valorizzazione delle risorse esistenti

Per tutti gli alunni si valorizzeranno le risorse e i punti di forza attraverso l'apprendtmento
p ccoli gruppi e del tutoraggio tra pari, quando possibile.

cooperativo pet

Per creare un contesto di èpprendimento persona izzato, in grado di affrontare anche ie sttuaztont or
potenzia e difFicoltà, si favorirà 'utilizzo dei laboratori presenti nella scuola; si incentiverà uti tzzo di soft!rère
. nLrÒvi me.lii .hé nòc<:nÒ mi.iinBrc h *tÉ l. fàci nÉll'ànnré^.liméni^ Àrls !qo-vlt!§41!lI9r9!§q!9 r.9rq tlrttelc §l q§lllpp d llr:qlq pq4e!lp!<an9.



A tal Fine si favorirà anche 'acquisizione da parte deg i alunni con disturbi di apprendimento di strategie per
mrq iorare 'autonornia nelo studìo,

Per supportare e realizzare una didattica individualizzata effìcace è importante la valorrzzazrone del mèteriale
didattrco, come libri e dispositivi inforrnatici, già in possesso de l'istituto e favorire tia tutti idocenli, di
sostegno e non, o scambio di materiali semplificati utiì per l'apprendimento di alunni BES, giungendo aila
creazione di un archivio dl tutto il materale didattico utilizzato.

Per attuare attivìta didattico/educative da parte dei docenti di sostegno e deg i educatori si prevede di
organizzare un'aula attrezzata con supporti e materiali specifici utili anche a promuovere progetti a cosro
zero per migliorare iprocessi di inclusione.

Per favorire imomenti di socializzazione tra gli alunni con disabilità e alunni norrìrodoaati si favorirà la
partecipazione a viaggi di istruzione, uscite didattiche sul territorio o attiviG esterne alla scuola, possibilmente
con aosti ridotti.

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di
inclusione

. Progettifinanziaticon il PNRR

. Progetti PON

. Sportello di ascolto psicopedagogico

. Sportello dì ascolto sui DCA (Dlsturbi del Comportamento Alimentare)

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nel sistèma scolastico, la
continuità tra i diversiordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

grado, con rPer gli alunni BES si perfezioneranno gli incontrì in continuità con le scuole secondarie d pr mo
consigli di classe e con le famigle. Si ospiteranno nella nostra scuola con percorsi di visita.
Per promuovere 'inserimento e 'integrazione lavorativa delle persone svantaggiate nel mondo del avoro, sl

favoriranno ove possibrle strategìe di collocamento mirato.
Il colJocamento mirato è costituìto da un insieme di strurnenti che valuta le capacità lavoratve dei ragazzr

finalizzato all'inseflmento nel posto adatto. in particolare:
. Attività di ana isi dei posti di lavoro;
. Azioni positive, soluzionr di problemi che possono insorgere nei iuoghi di avoro.

Tutto ciò è messo in atto attraverso foi'me di proqettualità complessa come: proqetti PoN, staqes, proqetti
di alternanza scuola/'lèvoro.

Elaborato dal GLI il 16l06l2023
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